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Acque inondantt .

795 ) Le inondazioni d’acque ; e straordina-
rj incrementi notati dai Cronisti avvennero negli
anni: :

§86. Ingens dilwvium fit . Trevis. p. 21, 88.
Fu quest’ allagamento dssai generale e grande in
guisa , che I'acque mutarono il solito loro corso,
e il Continente prese una fighra palustre . Fu du-
revolissima 1’ inondazione ; e pero dicevono i po-
poli , Now in terra, neque in aqua sumus nos vi-
ventes . i :

782 circa ; sotto il Doge Giovanni Galbajo :
tale escrescenza di acque vi fu, per cui quasitut-
te I’ Isole restarono sommerse. Scivos.

840 circa . Sotto i Dogi Giovanni e Mauri-
zio , dpud Venetias adeo excrevit mare , wut ommes
ansulas wultra modum cooperiret . Sagornino pag. 18.

885 Diluvium aquarum maximum Ecclesias &
domos penetravit . Dandol. e Sagorn.

1102, 9 Marzo . Terremoto e gran inondazio-
ne. Cron. Antic. it

1240, 23 Settembre. L’acqua fu alta un tomo
sopra le strade. Crom. Jnt.

1268. Per I'incremento dell’acque molti resta-
rono sommersi. Cr. Ant.

1280. Decembre . Crebbe I'acqua dalle 8 fino
al mezzodi . Molti restarono annegati nelle case ,
o morti dal freddo. Crom, Ang, - \
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